
POLITICA INTERNA 

A Castellammare, città del ministro, 
infuria la guerra ira i clan camorristi 
In interi quartieri, legalità sospesa 
I boss spadroneggiano nel subappalto 

Dodici morti in 4 mesi 
Mattanza a Gava city 
I comunisti di Castellammare di Stabia hanno scritto 
all'ori. Antonio Gava, parlamentare della città e mi­
nistro degli Interni. Denunciano la presenza oppres­
siva della camorra, di un 'pesante clima di intimida­
zione, paura, sfiducia nelle istituzioni». La lettera, in­
dirizzata anche al presidente della commissione An­
timafia, Chiaromonte, e al ministro-ombra Tortorel-
la, descrive il dramma di una «città a rischio» 

P A I . N O S T R O INVIATO 

VITTORIO RADON! 

m CASTELLAMMARE DI STA­
DIA (Napoli) l a Villa è bian­
co-crema, decorosa e anoni­
ma Duo piani di balconcini 
color ruggine si affacciano 
sulla «alale «Panoramica». 
che aggira la citta e raccoglie 
il traffico per Sorrento, Amalfi 
e Posilano La Villa è mode­
sta, ma ti nome sut citofono è 
illustre Silvio Gava Arroccata 
nel quartiere collinare di 
Scannano, la dinastia vigila a 
modo SMO sulla citta che ne 
avvio le fortune politiche 

i A Scansano, da quattro me­
si a questa parte, la camorra 
spara Indisturbata L ultima 
vòlta, il 23 agosto, il bersaglio 
In Antonio Di Capua, un im­
prenditore edile prestanome 
dei clan' è andato a morire 
nplla sua lancia «Thema», sfi­
gurato dai proiettili «parabel­
lum», proprio davanti al vialet­
to di famiglia del ministro de­
gli Interni 

A trecento metri in linea 
d ana, tra i palazzoni fatiscen­
ti che tolgono l'aria al vicoli, 
le telecamere a circuito chiu­
so proteggono il bunker di 
•don» Michele D Alessandro, 
fino a urt anno fa boss indi­
scusso di Castellammare e ras 
del quartiere in cui i onorevo­
le Gava toma a votare ^a Ro­
ma a ogni turno elettorale 
Ancora 500 metri e di bunker 
ce n §,un ajtrp, yn maniero da 
due miliardi che appartiene 
;i Ila famiglia di un ex agricol­
tore d'una quarantina d'anni, 
Umberto Mario Imparato, 
I uomo che insieme al fratello 
Franco e a un gruppo nutrito 
di fedelissimi insidia il domi­
nio di D Alessandro Imparato 
é I ex luogotenente del boss 

La guerra fra loro e la più fe­
roce mattanza dì camorra che 
ii Napoletano subisca di que­
sti (empi un agguato-strage il 
21 aprile, dodici morti in me­
no di 4 mesi 

La nuova guerra di camor­
ra, che sì Intreccia con le altre 
scoppiate a Napoli e in pro­
vincia tra i boss dell'ex allean­
za antic I I ioli ana, era iteli ana 
da tempo D'Alessandro la­
sciò il carcere di Poggioreale 
nel luglio del 1988, dopo tre 
anni di detenzione Una con­
danna all'ergastolo è siala an­
nullata per I errata nomina di 
un giudice a latere A Castel­
lammare il boss toma da sor­
vegliato speciale ogni mattina 
alle dodici precèduto e segui­
to da un corteo armato che 
viaggia su motocicli e Honda 
«Africa twin», va a firmare dai 
carabinieri. Un chilometro di 
strada passa per venti minuti 
sotto il controllo della camor­
ra i guaglioni vigilano agli in­
croci, fanno largo, fermano ì 
passanti e li identificano f 
rapporti di polizia parlano di 
una citta immersa «nel silen­
zio e nell'angoscia» Quando 
gli agenti decidono di Interve­
nire, trovano i camorristi sem­
pre disarmati 

Ma i tre anni in carcere di 
«don* Michele hanno consen­
tito al «uo braccio destiro, Im­
parato, di costruirsi potere e 
prestigio Lex agricoltore ha 
gestito in piena autonomia gli 
affari della •famiglia- droga, 
(otto clandestino, attività im-
prendiionall Leggenda vuole 
Che abbia anche «stomaio» 5 
miliardi dalla cassa camorri­
sta I due contendenti si fron­
teggiano per mesi. Imparato 

scompare, si ritira sui monti 
Lattari, che chiudono alle 
spalle Castellammare e I Agro 
nocenno 

Il dieci aprile gli uomini del 
boss «storico* ammazzano un 
gregario di Imparato 11 21 
aprile annunciato dalla poli­
zia e temuto dagli stabiesi, ar 
nva lo scontro Un agguato di 
potenza davvero geometrica 
Tre gruppi di fuoco degli Im­
parato e di clan alleati (i Li-
meli; della vicina Torre An­
nunziata, forse i potenti Alfien 
e Fabbrocino), attaccano il 
corteo che accompagna -don* 
Michele dai carabinieri Dopo 
una sparatoria violentissima, 
la scorta resta a terra decima­
la quattro morti II capo se la 
cava per pura fortuna, con 
qualche ferita Lo arresteran­
no poi per reticenza e deterv 
zione e uso di armi da fuoco 

Comincia lo stillicidio II 
clan Imparato, latitante sui 
monti, piomba su Scansano, 
uccide e fugge indisturbato. 
La cosca rivale tenta di bru­
ciare loro i ponti jn citta, am­
mazzando qualche pedina 
Battute e rastrellamenti non 

servono a snidare il boss di 
montagna Le leggende si 
moltiplicano Imparato si fa la 
fama di Primula rossa e imbat 
libile Si narra che abbia com­
perato centinaia di pecore e 
le abbia distribuite ai pastori 
trasformandoli in una rete for 
midabile di avvistamento 
L uomo ha dalla sua sentieri e 
boschi che conosce a mena­
dito, una montagna nervosa e 
ricca di anfratti I carabinieri 
parlano di «piccolo Aspro­
monte» 

Le forze dell ordine lavora­
no in regime di ordinana am­
ministrazione 70 effettivi ii 
commissariato, SO l'arma af­
frontano un esercito che ne 
conta almeno il doppio La 
popolatone - (amentano -
non c^Jta'bora, Testimonianze 
e segnalazioni; nessuna. Pau­
ra e omertà sono palpabili 1 
rapporti con la magistratura 
non vanno meglio II 27 feb­
braio la Mobile di Napoli e il 
commissariato di Castellam­
mare (lo guida un ex della 
Mobile palermitana, il vice-
questore Vittorio Vasques) 
sferrarono un maxiblitz contro 

la roccaforte di Scanzano 23 
uomini il quartier generale di 
D Alessandro, furono denun 
ciati e arrestati per associazio­
ne a delinquere di stampo ca-
momstico finalizzata agli «af­
fari» del clan Tre giorni dopo 
i sostituti procuraton di Napoli 
D Alteno, Cafiero e Zuccarella 
misero tutti in libertà «Non 
sussistono gli elementi di prò 
va per i reati ascritti» Dopo la 
strage del 21 apnle molti dei 
denunciati di due mesi prima 
sono finiti in carcere per gli 
stessi reati «U avessero lascia 
ti dentro - dicono al commis­
sariato - forse ora non ci sa­
rebbe guerra» 

Forse non ci sarebbe guerra 
a fuoco, ma I humus camorri­
sta nella città del ministro de­
gli Interni ormai e profondo e 
prospera sulle cifre da brivido 
dell emergenza sociale ^ m i ­
la disoccupati 1000 cassinte­
grati, aziende in crisi, decine e 
decine di miliardi nel gran 
pozzo della ricostruzione 
Scanzano e alcune zone del 
centro antico sono ormai con­
siderate citta della camorra 
dentro ia citta «legale» I ragaz­

zini cominciano a guadagnare 
a 12 anni» facendo le vedette 
ai bunker o i «moachilli» della 
droga. La camorra distribuisce 
sussidi, controlla voti, impone 
assunzioni ad enti e imprese, 
costituisce ditte proprie e pa­
scola ne) subappalto (Il 90% 
dei lavori, pubblici e non, ven­
gono condotti a termine co­
si) 

1 rapporti di polizia elenca­
no molteplici settori d'impie­
go e riciclaggio del denaro' 
ditte appaltatile! dei cantien 
navali, società alimentari e 
commerciali, imprese edili, i 
grossi complessi alberghieri 
della Penisola sorrentina. Un 
nome ricorre con insistenza 
nelle interrogazioni parlamen­
tari e nelle inchieste di polizia* 
quello di Antonio Giglio, ven-
t anni la fioraio, oggi titolare 
d un patrimonio alberghiero 
in Penisola sorrentina valutato 
intorno ai 160 miliardi Giglio 
è definito in una interrogazio­
ne «compare di Umberto Ma­
no Imparato» 11 suo nome 
aleggia anche sui progetti eia 
borati a Castellammare per i 
Mondiali in particolare per un 
insediamento alberghiero sul 
litorale I rapporti della que 
stura sulle sue «amicizie» non 
si contano Ma Antonio Giglio 
è stato prosciolto dall accusa 
di associazione per delinque­
re di stampo camorristico, e 
una proposta di sequestrargli i 
beni ai sensi della legge anti­
mafia, presentata dai carabi­
nieri non ha avuto seguito 

A Castellammare, nel di­
cembre scorso un bambino 
mori per II crollo d'un solaio 
in un palazzo che aveva I or­
dinanza di sgombero da I I 
anni, e il cui abbattimento era 
già stato affidato due volte 
l'edificio non è mai andato 
giù per il veto dei clan inte­
ressati a farlo rientrare nei be­
nefici della legge 219 per la ri­
costruzione Le vittime della 
camorra non muoiono tutte di 
proiettile L'Istruttoria oggi è in 
mano al giudice Carlo Alemi, 
che con Castellammare si è 
già incontrato per il caso-Cinl-
lo Da qui vengono alcuni dei 
protagonisti di quella vicenda 

(Gava, Patriarca, lo 007 Gior­
gio Criscuolo, l'imprenditore 
Adolfo Greco) E a Castellam­
mare, nel 1933, la De fece sal­
ti mortali in consiglio comu­
nale (era consigliere anche 
Gava) per tentare di affidare 
la costruzione degli alloggi 
post-sisma al consorzio Co-
medin, che ruotava intorno al-
1 ingegnere Savarese, I im­
prenditore di cui si disse che 
aveva organizzato la colletta 
fra «amici» per pagare il riscat­
to di Cinlto Un tentativo sven­
tato anche grazie ali opposi­
zione del Pei 

La commissione parlamen­
tare Antimafia è slata a Castel­
lammare pochi giorni dopo la 
strage di aprile II senatore Vi-
talone se ne e andato con 20 
pagine fitte di appunti Dopo, 
si sono aperte le paratie della 
violenza I clan sembrano in­
toccabili La presenza dello 
Stato, anziché ra(lor7arsi, pare 
affievolirsi. È una «città a ri­
schio», ha scritto il Pei locale 
in una lettera indirizzata ieri al 
ministro Gava al ministro om­
bra Tortorella e al senatore 
Chiaromonte una città «offesa 
nella coscienza civile e demo­
cratica* vittima di «un pesante 
clima di intimidazione, paura, 
sfiducia nelle istituzioni» 

Il comune da questo punto 
di vista simboleggia il degra­
do È guidalo da un ex que­
store Davide Baccaro voluto 
come «garante», in una De tut­
ta gaviana, dallo stesso Gava 
Neil arco di 365 giorni è stato 
commissariato per i conti con­
suntivi del 1987, commissaria­
to per il piano regolatore, 
commissariato per il piano 
commerciale I debiti fuori bi 
lancio superano i 7 miliardi 
La giunta quadripartito andrà 
pro&nbjlmente ad una-werltìr 
ca» a settembre. Intanto i clan 

spadr°#ggiano, Sii fflKgLfl 
disamorano, non e entracela 
di investigazioni su arricchì 
menti facili e improvvisi, non 
si sa quanto e come sia stata 
applicata la legge Rognoni La 
Torre II ministro in compenso 
- è voce diffusa - fa pressioni 
perché a Scanzano venga 
aperto un posto di polizia 

I duchi di York divisi tra le opere finanziate da «Save Venice» e gli impegni mondani 

Gli 007 «svuotano» Venezia per Sarah e Andrea 
D A L L A N O S T R A INVIATA 

MARIA SIRENA PAUERI 

M i VENEZIA Vita dura , quel la 

d e i cronisti inglesi c h e d i m e ­

stiere f a n n o i segugi de l la fa­

mig l ia reale arrivati qu i a l se­

gu i to d p i d u c h i d i York , s o n o 

dovut i r ipartire subi to, in g ran 

fretta p e r c h é ieri mat t ina a 

B u c k i n g h a m Palace si d a v a 

I a n n u n c i o uff iciale de l la se­

p a r a z i o n e de l la principessa 

A n n a e d i s u o mar i to II c a p i 

t a n o M a r c h Phill ips Litigio irri­

m e d i a b i l e , d o p o u n l u n g o 

m a t r i m o n i o e d u e figli fatti in­

s ieme Peter e Z a r a A fare il 

loro mestiere rest iamo noi 

D u n q u e verde L a g u n a per 

I arr ivo, ve rde a c q u a per la 

p r i m a sera ( c o n «treccia a l ia 

francese» a n n o d a t a daJla par-

rucchiera d e l C i p n a n l ) tur­

chese o «sea green» f iei ieri 

mat t ina , «bluette», a q u a n t o 

aveva nvelato in ant ic ipo, d o ­

p o essersi consul tata c o l gio 

v a n e consorte, pe r ieri notte 

Sarah , h a deciso evidente­

m e n t e d i rendere o m a g g i o al 

la città sull acqua c o n il co lo ­

re d e i p r o p n vestiti A n d r e a , 

forse a causa de l la stazza at­

tuale , e fedele a l d o p p i o pet ­

to ieri mat t ina co lor p a n n a , 

c o n scarpe d i c a m o s c i o c r a ­

vatta a pois b ianchi su f o n d o 

verde band ie ra N o n s o n o u n 

tr ionfo d i e l e g a n z a , i g iovani 

d u c h i Spontane i s e m b r a 

Acut i spiritosi7 N o n sappia 

m o p e r c h é l 'unica facoltà la­

sciata a c h i li insegue in q u e ­

sto loro tour benef ìco-cul tural -

m o n d a n o è di guardar l i A n ­

n o t a n d o gli orecchin i c o n 

f iocchi d o r o e p ied i indolen­

ziti d i Sarah , ieri arrivata al la 

terza chiesa I I s e c o n d o gior­

n o v e n e z i a n o prevedeva infat­

ti in mat t ina ta sopra l luoghi a i 

restauri f inanziat i d a «Save V e ­

nice» il comi ta to U s a c h e li h a 

invitati in Ital ia 

C e r i m o n i a mol to anglosas­

sone a St George c o n l'ex 

ambascia tore Ashley Clarke 

pressoché u n a ce lebr i tà q u i 

per il suo a m o r e per la Lai?u 

n a c h e n e h a fatto u n resi­

dente a d h o n o r e m , e il c a p ­

p e l l a n o W i l l i a m Baar c h e h a 

r icevuto 2 5 m i l a d o l l a n d a «Sa. 

v e Venice» e , o p p o r t u n a m e n ­

te h a innalzato una preghiera 

in inglese c o n le L o r o A l tezze 

V ia c o l corteggio di motosca 

fi al la chiesa sconsacrata d i 

San Gregor io T e m p i o d i p a ­

zienti prodigi d e i restauro 

perché è il laborator io de l l a 

Sopra in tendenza Custodisce 

o r a il «Sacnflcio d i lacco» di 

T i z i a n o una del le p r ime «Ce 

ne» d i Tmtore t to u n Verone ­

se scuoiat i e splendid i d e p o ­

sti su i m m e n s e impa lca ture 

V ia ancora verso Santa Mar ia 

d e i Miracol i ma la ta incrosta­

ta d i salsedine Privilegio d a 

Real i Sarah c o m e uno turista 

ma leduca ta tocca u n a p iega 

verde d e l T i z i a n o , toccherà 

ancora , d i nuovo , • m a r m i d e i 

Miracol i Nessuno l a n m p r o -

vcra Conf ida a c h i restaura 

«Che b e l mestiere Vorre i far lo 

a n c h io » N iente m e n o In 

a p p a r e n z a c o m u n q u e , le i e 

la più interessata A n d r e a si 

scuote d a l suo roseo torpore 

solo q u a n d o I architetto P iana 

c h e dir ige il r ecupero de l la 

chiesa di Pietro L o m b a r d o gli 

mostra u n attrezzo d e l mestie­

re u n apparecch ia tura c h e 

assomigl ia a u n c o m p u t e r 

D u n q u e i g iovani d u c h i d i 

York len e r a n o m e n o s o m 

dent i d e l g iorno de l l arrivo l 

en icc i fami l iar i 7 O p p u r e , ra­

gazzoni c o m e s e m b r a n o era 

n o già stufi d i «andare per m o 

numeriti»? Piuttosto si d i r e b b e 

c h e agognino il bagno d i folla 

merco led ì sera, d n b b l a n d o ti 

cor teo c h e d ie t ro d i loro c rea , 

d o v u n q u e , u n atmosfera a l la 

W o o d h o u s e , si s o n o tuffati a l -

1 Harry s Bar p o i n e l regno di 

lutt i , p i a z z a S a n M a r c o l e n , fi­

n a l m e n t e , u n p o ' d i gioventù 

que l la v e n e z i a n a e n o b i l e r iu ­

nita pe r u n aperi t ivo c o n loro 

a Casa V o l p i Pranzo in luogo 

top secret le scommesse d a ­

v a n o 5 a 1 Torce l lo , c o m e 

luogo plausibi le Pomengg io 

d i svaghi privati tuffo nel la p i 

sema d e l C i p i a n i e v ia a l g r a n 

ba l lo a Pa lazzo Pisani Moret ta 

c o n indosso gli abit i custodit i 

f ino a quel m o m e n t o sui d u e 
s land in ten c h e si s o n o portat i 
appresso Di valigie n e h a n n o 
2 6 U n a al i arr ivo t icchettava 
u n a b o m b a 9 N o , e ra I a p p a ­
recch io per custodire il san 
gue d a trasfusioni che la c o p ­
p ia rea le si porta s e m p r e d ie -

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 

spazio siamo costretti ad 

uscire senza la consueta 

pagina dolle ledere Ce ne 

scusiamo con i lettori 

COMUNE DI MILANO 
Avviso di gara 

Sarà Indetta gara mediante licitazione privata al sen­
si dell'articolo 24, lettera a) , punto 2 della legge n 584 
del 1977, dell'art 10 - 5' comma della medesima leg­
ge nonché con la procedura di cui all'art. 1 della leg­
ge t febbraio 1973 n 14 con ammissione di offerte In 
aumento e In conformità alle disposizioni di cui a l ­
l'art 2 bis punto 1 della legge n 155 del 26 aprile 1989 
per 
Appalto n. ÌO» • Completamento della r a a l l n a i l o n » 
del parcheggio Tir • servizio dell'Ortomercato - Via 
Lombroso • Via Bontadini — Opere stradali 

Importo a oase d'asta L. 3.074.140.000 
Categoria ANC richiesta «fi» del O.M 25 febbraio 1882 
n 770 - N. dipendenti richiesti: 35 
La spesa necessaria per la realizzazione delie opere 
di cui al presente appalto è finanziata con mutuo del­
la Cassa Depositi e Prestiti alle condizioni di cui al­
l'art 13 comma 3 2 - della legge 26 aprile 1983 n 131. 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua italia­
na, con l'esatta denominazione della ragione s o d i l a , 
del numero di codice fiscale e della partita Iva e cor­
redata dai documenti indicati nel bando, Indirizzate a l 
Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici • 
Ufficio Albo Appaltatori - dovrà pervenire, a pena di 
decadenza, all'Ufficio Protocollo Generale • Via Cele­
stino IV 6 - Milano entro il 16 settembre 1889. 
La stazione appaltante diramerà gli Inviti a partecipa­
re alle gare entro il 16 ottobre 1889 
Saranno considerate anomale e quindi soggette a suc­
cessivo contraddittorio e confronto con la Imprese In­
teressate, al lini della giustificazione tecnica ed eco­
nomica, le offerte che supereranno In senso negativo 
il limite dell'anomalia del 2 4 % 
Presso l'Ufficio Appalti del Settore Servizi Lavori Pub­
blici del Comune di Milano - Via Pirelli 39 XII piano - 6 
depositato il bando di gara integrale che può essere 
preso in visione dalle imprese interessate 
Il bando di gara integrale, cui bisogna fare riferimen­
to per la presentazione della documentazione richie­
sta, è stato inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Uffi­
ciali della Comunità Europea il 28 agosto 1989 e ver­
rà pubblicato II 6 settembre 1989 sul Bollettino Ufficia­
le della Regione Lombardia La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. 
p IL SEGfl GENERALE p IL SINDACO 

Il dir del seti SS LL PP, L'assessore al SS LL PP. 
don. Leonardo Venezia doti. Massime Fortini 

UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 

Associazione dei Comuni di Arese, Cornaredo, 
Lainate, Pagliano Milanese, Pero, Pregnana Milanese, 

Rho, Settimo Milanese e Vanzago 

Avviso di gara a licitazione privata 
SI rende noto che questa U S S L provvederà ad indire, 
ai sensi della L R 106/80,1 appalto per 
Lavori di ristrutturazione di alcuni locali del vecchio edi­
ficio ospedaliero di Passirana da destinarsi ad uffici am­
ministrativi, importo a base d'asta di lire 186 955 840 Iva 
compresa. 

La gara verrà esperita con il metodo e il procedimento 
prescritto dall'art 1, lettera a) della legge 2 labbralo 
1973 n 14 senza pretlssione di alcun limite di ribassa • 
con esclusione di offerte in rialzo, al sensi dagli arti 24 e 
25 della L R 70/83 e con l'applicazione del disposto del-
l art. 2 bis della legge 26 aprile 1989 n. 155 commi 2 e 3. 
con un valore di incremento pari a 9 punti. Il Capimmo 
Speciale e le tavole progettuali sono visibili presso l'Uffi­
cio Tecnico di questa U.S S L - via Settembrini 1 - Passi-
rana di Rho - tei 8323 421, nelle ore di ufficio. 
X« ditte lltengaate dot*èrmp,Wrp9fv»n(r»!domanda «S # 

la d a t a d i p u b b l i c a z i o n e d e l p r e s e n t e a v v i s o 

N e l l a d o m a n d a d i p a r t e c i p a z i o n e g l i I n t e r e s s a t i d o v r a n ­

n o i n d i c a r e , so t to f o r m a d i d i c h i a r a z i o n e , s u c c e s s i v a ­

m e n t e v e r l f i c a b l l e -

— la r a g i o n e s o c i a l e d e l l a d i t t a c o r r e d a t a d a l n u m e r o d i 

p a r t i t a I v a e / o c o d i c e f i s c a l e 

— d i e s s e r e iscri t t i a l l ' A l b o N a z i o n a l e d e i Cos t ru t to r i , c a ­

t e g o r i a 2 p e r u n i m p o r t o a l m e n o p a r i a q u e l l o p o s t o a b a ­

s e d a s t a , 

— d i n o n t r o v a r s i In a l c u n a d a l l e c o n d i z i o n i p r e v i s t e d a l -

l a r t 10 d e l l a l e g g e n 1 1 3 / 8 1 , 

— allegare copia dalla dichiarazione Iva, dalla quale si 
rilevi il volume d affari relativo ali anno 1988, cartlllca-
zione originale o In copia autentificata rilasciata dal-
IINPS in data non anteriore a tre mesi dalla quale si rile­
vi sia il numero dei dipendenti in carico alla ditta che la 
regolarità di versamento dei contributi 
Si tara luogo all'esclusione della gara nel caso che man­
chi o risulti Incompleto o irregolare alcuno dei documen­
ti richiesti 
La domanda di partecipartene non vincola l'Amministra- ' 
zione 
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I M I E I D E C A M E R O N 
Oafla riflessione sul Boccaccio e ta sua epoca, un 
profilo delta critica letteraria In Italia dagli anni '30 
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CHE TEMPO FA 

K3S 

— NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA cessata definitiva­
mente I azione dell area fredda che nei 
giorni scòrsi ha mantenuto marcate condi­
zioni di instabilità su tutta la penisola si 
prospetta ora I arrivo di una perturbazione 
proveniente da occidente Tale perturbazio­
ne comincerà ad interessare 11 settore 
nord-occidentale e successivamente la fa­
scia tirrenica per il momento co.i modesti 
fenomeni La situazione meteorologica più 
in generale è regolata da una distribuzione 
di pressioni livellate e come tale piuttosto 
stazionaria 
TEMPO PREVISTO! sul Piemonte Liguria e 
Lombardia sul Golfo ligure e sulla Sarde­
gna graduale intensificazione della nuvolo­
sità e durante il corso della giornata possi­
bilità di precipitazioni sparse Sulla fascia 
tirrenica centrale e II relativo versante del­
la catena appenninica inizialmente cielo 
poco nuvoloso ma con tendenza durante il 
corso delta giornata ad aumento della nu­
volosità Su tutte le altre regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI ; deboli tendenti a ruotare dai qua­
dranti settentrionali verso quelli meridiona­
li 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI ! sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo irregolarmente nuvolo­
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Durante il pomeriggio o in serata tendenza 
a diminuzione della nuvolosità a comincia­
re dal settore nord-occidentale e dalla Sar­
degna 
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